
SALUTO DEL PRESIDENTE

DEL CONI DI PORDENONE

Pordenone e provincia riabbracciano con entusiasmo un'iniziativa dalla valenza enorme. Il 

"Raid" del giugno 2010 è come tradizione ormai vuole un appuntamento da non perdere. 

Sia  per  conoscere  i  nostri  Magredi,  sito  di  interesse  Comunitario,  che  per  la  portata 

scientifica che porta con sé. E' dunque con enorme piacere che, anche per questa edizione, porto i 

saluti doverosi del CONI provinciale uniti a quelli di tutto il mondo sportivo chiamato a gran voce a 

fare da cassa di risonanza. Oltre all'aspetto agonistico, tutti i partecipanti vorrebbero poter salire 

su uno degli scalini del podio, meglio se quello più alto, non bisogna dimenticare che il Raid è 

anche un'opportunità  di  conoscere da vicino un ambiente prezioso, che va tutelato  ma anche 

esplorato e soprattutto portato nel cuore come un fiore all'occhiello. 

Il mio saluto e quello del CONI provinciale che ho l'onore di presiedere vada dunque agli 

indomiti atleti, agli organizzatori che continuano a dar dimostrazione di capacità ed entusiasmo 

non comuni, all'Esercito che mette a disposizione le strutture ricettive per affrontare al meglio le 

notti,  e a tutti  coloro che -  in  modo diverso -  sono comunque coinvolti  con un'unica  grande 

certezza. Sarà un altro successo della nostra ospitale gente capace di fare sistema nelle occasioni 

che contano. Una peculiarità,  quest'ultima, propria di tutti  gli  amanti  dello  sport dei  valori. Di 

quello sport che non guarda alle medaglie, ma che mette al centro l'uomo, il suo ambiente, la sua 

cultura e la sua capacità di interagire con la natura senza offenderla .

LORENZO CELLA

giugno 2010


